[image: image1.jpg]Partito j Democratico




Coordinamento Territoriale del Tigullio
_____________________________________________________________________________________________
Via Costaguta 19/2



                       Tel. 0185 313931

              
16043 Chiavari – GE  
               

                        Fax. 0185 314174             info@pdtigullio.it            
              
Visto
a) Il capo VII dello Statuto Nazionale del Partito Democratico, approvato dall’Assemblea Costituente Nazionale in data 16 febbraio 2008;
b) Il capo IV dello Statuto Regionale del Partito Democratico della Liguria, approvato dall’Assemblea Costituente Regionale del 24 novembre 2008;
c) L’art. 3 del Regolamento Finanziario Regionale;
la Direzione Territoriale del Tigullio emana il seguente:
REGOLAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO
TITOLO I°
Degli organi economici e territoriali
ART 1 – IL TESORIERE TERRITORIALE
Il Tesoriere Territoriale è il legale rappresentante del Coordinamento Territoriale del Partito Democratico del Tigullio ed ha i poteri di cui allo Statuto nazionale e regionale.
Il Tesoriere Territoriale, sentito il parere della Segreteria Territoriale, può nominare procuratori speciali per singoli atti o categorie di atti.
In caso di temporanea indisponibilità del Tesoriere Territoriale, la rappresentanza legale e giudiziale e i relativi poteri possono essere attribuiti, sentita la Segretaria Territoriale, ad altro soggetto, componente del Comitato di Tesoreria, sino alla cessazione della predetta indisponibilità.
ART 2 – I TESORIERI DEI CIRCOLI
Il Tesoriere di Circolo è il legale rappresentante del Circolo in cui è stato eletto ed ha i poteri di cui allo Statuto nazionale e regionale.
La funzione del Tesoriere per le Unioni Comunali è svolta congiuntamente dai Tesorieri dei Circoli Territoriali ricompresi nelle relative Unioni.
Il Tesoriere Territoriale convoca, almeno due volte all’anno, tutti i Tesorieri dei Circoli del territorio per esporre le linee di indirizzo economico e finanziario elaborate dal Comitato di Tesoreria.
ART 3 – IL COMITATO DI TESORERIA
Il Comitato di Tesoreria è nominato dalla Direzione Territoriale, sentito il Segretario, ed è composto da tre a cinque membri.
Il Tesoriere Territoriale ne è membro di diritto e presiede il Comitato.
Il Comitato di Tesoreria coadiuva il Tesoriere nello svolgimento delle sue funzioni di indirizzo e verifica rispetto alla gestione contabile, alle fonti di finanziamento e alla allocazione delle risorse finanziarie.
Il Comitato di Tesoreria approva il bilancio consuntivo e quello preventivo redatti dal Tesoriere.
Il Tesoriere Territoriale sottopone il bilancio consuntivo e quello preventivo all’Assemblea Territoriale per l’approvazione.
Il Comitato di Tesoreria vigila e controlla sulla gestione economica e finanziaria dei singoli Circoli e, in caso di grave dissesto economico, può decidere di sottoporli ad amministrazione controllata, affidandola al Tesoriere Territoriale o a persona da esso delegata.
TITOLO II°
Dei modi di finanziamento del partito
ART 4 – LE ENTRATE
Le entrate del Coordinamento Territoriale del Tigullio del Partito Democratico sono costituite da:
a) una quota fissa per iscritto;
b) i contributi pubblici, nelle modalità regolate dall’art. 7 del Regolamento Finanziario Regionale;
c) i contributi degli eletti e nominati, secondo quanto indicato nel presente regolamento;
d) i contributi e le erogazioni provenienti dagli altri livelli del Partito Democratico o da altri Coordinamenti territoriali;
e) le entrate dalle feste di partito;
f) le erogazioni liberali;
g) ogni altra entrata consentita dalla legge.
ART 5 – CONTRIBUTI DI ELETTI E NOMINATI
A norma dello Statuto Nazionale e di quello Regionale, ogni iscritto al Partito Democratico nominato in Enti pubblici territoriali o nazionali o europei o eletto negli stessi è tenuto a contribuire dal momento dell’insediamento all’organizzazione territoriale del partito, tramite il versamento volontario di una quota percentuale dell’indennità o compenso percepiti.

La misura di tale contributo, comunque non inferiore al 18% dei compensi lordi percepiti per la carica ricoperta, verrà individuata dal Tesoriere Territoriale con l’Esecutivo, di concerto con ogni gruppo omogeneo di iscritti interessati, anche in base all’andamento economico finanziario del partito, avendo come parametro di riferimento la tabella allegata, aggiornata annualmente in sede di approvazione del Bilancio Preventivo.
In caso di mancato accordo la misura del contributo verrà portata alla Direzione Territoriale.
Tale individuazione dovrà essere improntata a criteri di progressività.
L’accettazione delle candidature è subordinata all’impegno alla contribuzione.
ART 6 – MODALITA’ DI VERSAMENTO
I soggetti di cui al precedente articolo possono sottoscrivere al momento dell’elezione o nomina, ordine di bonifico bancario permanente a favore del Coordinamento Territoriale per la somma corrispondente agli importi o alle percentuali di riferimento relative alle indennità o compensi periodici ricevuti.
La periodicità del versamento è comunque correlata alla periodicità di erogazione del compenso o indennità su cui la contribuzione volontaria si calcola.
I contributi degli eletti, sindaco, assessori, consiglieri, versati al Coordinamento Territoriale, sono di competenza del circolo territoriale di riferimento.
ART 7 – DIRITTO DI DEROGA
In caso di comprovate esigenze economiche personali, il Comitato di Tesoreria – sentito l’interessato – può decidere di sospendere temporaneamente la contribuzione; di tale decisione ne viene data informazione al Collegio di Garanzia.
ART 8 – SOTTOSCRIZIONI
Il Coordinamento Territoriale può, anche in accordo con le diverse articolazioni del Partito (Direzione Nazionale, Unione Regionale, altri Coordinamenti Territoriali, ovvero singoli Circoli), promuovere sottoscrizioni finalizzate a specifici progetti.
TITOLO III°
Delle modalità di spesa del partito
ART 9 – RAPPORTI DI LAVORO
I rapporti di lavoro vengono accesi in funzione delle vigenti normative e del regolamento interno e devono rispettare pienamente e nella sostanza i diritti dei lavoratori.
Il Coordinamento Territoriale si dota di una pianta organica che deve essere approvata dalla Direzione su proposta del responsabile dell’Organizzazione, sentito il parere obbligatorio del Tesoriere Territoriale.
Secondo le indicazioni fornite dalla Tesoreria Nazionale, il personale politico è assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato e nel rispetto delle normative vigenti.
ART 10 – VOLONTARIATO
Il Coordinamento Territoriale si impegna a valorizzare e promuovere l’attività di volontariato e di servizio all’interno del Partito Democratico, nel rispetto dei principi costituzionali e delle normative vigenti.
ART 11 – LE USCITE PER PROGETTI ED INIZIATIVE
Le iniziative politiche del Partito sono assunte previa approvazione del Segretario.
Ogni iniziativa che comporti uscite o impegni per il Coordinamento Territoriale deve inoltre essere sottoposta preventivamente al Tesoriere Territoriale, corredata di un prospetto riassuntivo delle entrate (eventuali) e delle uscite.
Ricevuto il parere positivo sulla copertura economico-finanziaria, l’iniziativa potrà essere assunta.
Ogni rimborso spese concesso potrà essere erogato solo a fronte della presentazione di idonee pezze giustificative di spesa e della compilazione di una richiesta apposita.
Ogni spesa in generale sostenuta dal Partito dovrà essere accompagnata da idonea documentazione (ricevuta, scontrino, fattura, titolo di viaggio).
Chi assuma iniziative comportanti spese od oneri senza aver ottenuto il parere positivo di cui sopra o senza produrre gli idonei giustificativi di spesa, risponde personalmente per le obbligazioni assunte.
Non potranno essere assegnati incarichi od ordinativi a pagamento a soggetti, enti o società direttamente o indirettamente correlati o riferiti a membri dell’esecutivo, ex art. 10 Regolamento Regionale.
ART 12 – PATRIMONIO IMMOBILIARE
Il Comitato di tesoreria elabora e propone al Tesoriere Territoriale le strategie relative al patrimonio immobiliare.
TITOLO IV°
Del bilancio
ART 13 – PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO
Il Tesoriere Territoriale deve redigere il bilancio consuntivo e quello preventivo, secondo le indicazioni previste dalla Legge 2 gennaio 1997, n. 2, allegato A. 
Il preventivo dovrà rispettare il vincolo di pareggio e l’equilibrio finanziario. Esso deve indicare il dettaglio dei costi presuntivamente da sostenersi.
Il Tesoriere Territoriale trasmette copia del proprio bilancio al Tesoriere dell’Unione Regionale, una volta ottenutane l’approvazione. 
I Tesorieri di Circolo devono parimenti redigere il proprio bilancio consuntivo e preventivo, e trasmetterne copia al Tesoriere Territoriale.
ART 14 – BILANCIO CONSUNTIVO
Il bilancio consuntivo è presentato al Comitato di Tesoreria entro il 31 marzo dell’anno solare successivo alla chiusura dell’esercizio.
Il Tesoriere Territoriale presenta all’Assemblea entro il 30 aprile il bilancio consuntivo per l’approvazione.
ART 15 – BILANCIO PREVENTIVO
Il bilancio preventivo è presentato al Comitato di Tesoreria entro il 30 novembre dell’anno solare precedente all’apertura dell’esercizio.
Il Tesoriere Territoriale presenta alla Direzione entro il 31 dicembre il bilancio preventivo per l’approvazione.
In allegato al Bilancio Preventivo è prevista la tabella di contribuzione degli eletti per l’anno di apertura di esercizio, prevista dal presente regolamento.
ART 16 – TRASPARENZA DEI DATI ECONOMICI
Il Tesoriere Territoriale ogni anno dà adeguata informazione dei risultati economici relativi al Coordinamento Territoriali.
Il Comitato di Tesoreria, in attuazione dei compiti di vigilanza dell’equilibrio economico-finanziario dei circoli, vigila sul rispetto dei tempi di redazione dei bilanci consuntivi e preventivi da parte dei singoli Circoli, anche garantendo le informazioni tecniche necessarie per la loro corretta redazione.
I Tesorieri dei Circoli sono tenuti, una volta approvato il Bilancio Preventivo e Consultivo, a darne comunicazione e a trasmetterne copia al Comitato di Tesoreria
TITOLO V°
Delle norme transitorie e finali
ART 17 – RECUPERO CONTRIBUZIONE ARRETRATA

 Nel caso in cui gli eletti, tenuti al versamento di cui al presente regolamento, non abbiano rispettato saltuariamente la cadenza delle erogazioni, il Tesoriere predispone, - sentito l’interessato – un piano di recupero delle contribuzioni arretrate, sentita la Tesoreria; di tale decisione ne viene data informazione al Collegio di Garanzia.

Il mancato rispetto del piano di recupero è considerato violazione del dovere di contribuzione a norma dell’articolo 18 del presente regolamento

ART 18 – VIOLAZIONE DOVERE DI CONTRIBUZIONE
A norma dello Statuto Nazionale e di quello Regionale, qualora gli iscritti eletti o nominati non adempiano all’obbligazione volontariamente assunta, di cui al Titolo II° del presente Regolamento, il Tesoriere Territoriale è tenuto ai seguenti adempimenti:
a) Sollecito per iscritto per ritardi superiori ai 30 giorni;
b) In caso di mancato pagamento a fronte di sollecito, decorsi i termini indicati nel sollecito medesimo comunque non superiori a trenta giorni, deve informare il Collegio di garanzia che provvederà alla convocazione dell’inadempiente per assumere le misure conseguenti a norma di statuto.
ART 18 – NORME TRANSITORIE
Si specifica che l’applicazione del presente regolamento e della nuova contribuzione sarà dovuta con decorrenza dal 30 aprile 2014.
Per l’anno 2014, la tabella di contribuzione, prevista dal presente regolamento collegata all’approvazione del Bilancio Preventivo, si intende collegata all’approvazione del Bilancio Consuntivo.
ART 19 – CLAUSOLA FINALE
Le norme del presente Regolamento impegnano al pari delle norme statutarie.
Chiavari, addì 29 novembre 2013
Il Presidente dell’Assemblea Territoriale
Il Segretario del Partito Democratico
Il Tesoriere del Partito Democratico 
e legale rappresentante pro tempore
